
 
 

COMUNE DI PARELLA 
Città Metropolitana di Torino 

 
 

 

ORDINANZA  N. 3 DEL 05/03/2021 
 

OGGETTO : ATTIVAZIONE DEL CENTRO OPERATIVO COMUNALE  IN RELAZIONE 
ALL'EMERGENZA SANITARIA PER IL CONTAGIO DA COVID-19            

 
IL SINDACO 

 
Richiamate:  

- La delibera del Consiglio dei Ministri in data 31 gennaio 2020 con la quale è stato dichiarato 
lo stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario Covid-19, successivamente 
prorogato con le delibere in data 29 luglio 2020 e 7 ottobre 2020; 

- I Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri (DPCM) datati 8, 9 ed 11 marzo 2020 e 
successivi; 

- Il DL del 23 febbraio 2020, n.6, il DL del 25 marzo 2020, n.19, il DL 16 maggio 2020, n.33, il 
DL 30 luglio 2020, n.83, il DL 7 ottobre 2020, n.125; 

- I DPCM 18 e 24 ottobre 2020; 
 
Dato atto che: 

• il Consiglio dei Ministri, per far fronte al dilagare dell’epidemia infettiva denominata 
Coronavirus Covid-19, in data 31/01/2020 ha dichiarato lo Stato di Emergenza per la durata 
di 6 mesi, termine posticipato al 15 ottobre 2020 con decreto-legge n. 19 del 25 marzo 
2020; 

• il Consiglio dei Ministri in data 7 ottobre 2020 ha deliberato la proroga dello stato di 
emergenza in conseguenza del rischio sanitario COVID-19 fino al 31 gennaio 2021, 
termine posticipato al 30 aprile con decreto legge n. 2 del 14 gennaio 2021; 

• con il Decreto-legge 07 ottobre 2020, n. 125 (G.U. Serie Generale, n. 248 del 07 ottobre 
2020) sono state approvate misure urgenti connesse con la proroga della dichiarazione 
dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 e per la continuità operativa del 
sistema di allerta COVID, nonché per l’attuazione della direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 
2020. (20G00144); 

 
Richiamate le misure operative che definiscono il modello d’intervento da attuare ai diversi livelli 
territoriali per la gestione dell’emergenza epidemiologica da virus COVID-19 di cui alla Delibera del 
Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, del Decreto Legge del Presidente del Consiglio dei 
Ministri del 23 febbraio 2020, n. 6 e conseguenti ordinanze attuative della Protezione Civile; 
 

Rilevato  che è stata segnalata la presenza di persone positive al COVID-19 sul territorio 
comunale; 

Ritenuto , stante la situazione emergenziale, di procedere all’attivazione del Centro Operativo 
Comunale (C.O.C.), al fine di coordinare le attività necessarie a fronteggiare l’emergenza e fornire 
un punto di riferimento istituzionale e locale per la cittadinanza, per gli Enti e le ditte che forniscono 
supporto operativo e logistico, per le istituzioni, le Autorità ed i volontari coinvolti.  

 



 
Stabilite altresì le azioni e le misure operative da attivare per ogni livello di coordinamento 
comunale, individuate nelle seguenti attività: 
a) informazione alla popolazione; 
b) attivazione del volontariato locale, in raccordo con i livelli di coordinamento sovracomunale; 
c) organizzazione delle azioni di livello comunale, in raccordo con quanto predisposto a livello 
regionale e provinciale; delle azioni volte ad assicurare la continuità dei servizi essenziali, nonché 
la raccolta dei rifiuti nelle aree interessate o che potrebbero essere interessate da misure urgenti di 
contenimento; 
d) organizzazione delle azioni di livello comunale, in raccordo con quanto predisposto a livello 
regionale, delle azioni volte ad assicurare la continuità della fornitura dei beni di prima necessità 
nelle aree interessate o che potrebbero essere interessate da misure urgenti di contenimento; 
e) pianificazione delle azioni di assistenza alla popolazione dei Comuni interessati, o che 
potrebbero essere interessati da misure urgenti di contenimento; 
f) pianificazione ed organizzazione dei servizi di assistenza a domicilio per le persone in 
quarantena domiciliare (per es. generi di prima necessità, farmaci, pasti preconfezionati ecc.) 
eventualmente svolti da personale delle organizzazioni di volontariato, opportunamente formato e 
dotato di DPI; 
 
Visto il D.L.vo 02/01/2018 n. 1 “Codice della protezione civile”; 
 
Dato atto  che il Sindaco, ai sensi dell’art. 6, comma 1 del provvedimento succitato è Autorità 
Territoriale di Protezione Civile cui spetta il compito, in occasione del verificarsi di eventi 
calamitosi, manifestazioni o situazioni particolari in cui sia ritenuto necessario l’intervento, di 
attivare il volontariato facente parte del gruppo comunale di protezione civile e se necessario 
attivare altresì attraverso la Regione Piemonte il coordinamento territoriale del volontariato di 
protezione civile di Torino; 
 
Dato atto che, per la gestione della situazione in oggetto, occorre: 
- assicurare un numero congruo di risorse umane e materiali idonee e sufficienti a gestire 
l’emergenza, anche mediante l’eventuale predisposizione di opportune turnazioni operative del 
personale impiegato; 
- attivare il Centro Operativo Comunale; 
- aprire la Sala Operativa Comunale, gestita direttamente dal Comune (nella figura del Sindaco), in 
coordinamento con i Volontari del gruppo comunale di Protezione Civile; data la situazione in 
essere la gestione verrà svolta per quanto possibile virtualmente e da remoto (e-mail, telefono, 
videoconferenze, ecc.) per ridurre al minimo i rischi derivanti da contatto; 
 
Considerato  altresì che, all’approssimarsi o al verificarsi delle situazioni di emergenza di cui 
all’art. 7, D.Lgs. n. 1/2018, il Comune provvede: 

o all’attuazione, in ambito comunale delle attività di prevenzione dei rischi; 
o all’impiego del volontariato di protezione civile; 
o all’attivazione e alla direzione dei primi soccorsi alla popolazione e degli interventi urgenti 

necessari a fronteggiare le emergenze; 
o alla vigilanza sull’attuazione da parte delle strutture locali di protezione civile dei servizi 

urgenti; 
che il Sindaco, in coerenza con quanto previsto dal decreto legislativo D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i., 
per finalità di protezione civile è responsabile:  

o dell’adozione di provvedimenti contingibili e urgenti di cui all’art. 54 del D.Lgs. n. 267/2000, 
al fine di prevenire ed eliminare gravi pericoli per l’incolumità pubblica; 

o dello svolgimento, a cura del Comune, dell’attività di informazione alla popolazione sulle 
situazioni di pericolo determinate dai rischi naturali o derivanti dall’attività dell’uomo; 

o del coordinamento delle attività di assistenza alla popolazione colpita nel proprio territorio a 
cura del Comune, che provvede ai primi interventi necessari e dà attuazione a quanto 
previsto dalla pianificazione di protezione civile. 

 



Ritenuto  che per il raggiungimento di tali obiettivi si rende oltremodo necessario convocare presso 
la Sala Operativa Comunale i vari Responsabili degli Uffici Comunali; 
 
Vista  la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri concernente gli “Indirizzi operativi per la 
gestione delle emergenze” del 03/12/2008, in cui si definisce necessaria, per la prima risposta 
all’emergenza, l’attivazione di un Centro Operativo Comunale (C.O.C.) dove siano rappresentate le 
diverse componenti che operano nel contesto locale; 
 
Vista  la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri concernente gli “Indirizzi operativi volti ad 
assicurare l’unitaria partecipazione delle organizzazioni di volontariato all’attività di protezione 
civile” del 09/11/2012, in cui si definiscono le tipologie di eventi nell’ambito delle quali possono 
essere impiegate le organizzazioni di volontariato di protezione civile e vengono date indicazioni 
alle Amministrazioni Comunali perché possano disporne l’attivazione; 
 
Viste  le misure operative di protezione civile inerenti “la definizione della catena di comando e 
controllo del flusso delle comunicazioni e delle procedure da attivare in relazione allo stato 
emergenziale determinato dal diffondersi del virus COVID-19”, disposte alla Presidenza del 
Consiglio di Ministri - Dipartimento di Protezione civile; 
 
Richiamato  il vigente Piano Intercomunale di Protezione Civile “Medio Chiusella” fra i Comuni di 
Colleretto Giacosa, Loranzè, Parella, Pavone Canavese, Perosa Canavese, Quagliuzzo, Romano 
Canavese, San Martino Canavese, Scarmagno, Strambinello, per la parte di competenza di questo 
Ente; 
 
Visto il D.Lgs. n. 1/2018; 
Vista la L.R. n. 7/2003; 
Visto l’art. 50, comma 5, e l’art. 54, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000; 
Visto il Regolamento Regionale del volontariato di Protezione Civile approvato con decreto del 
Presidente della Giunta Regionale 23/07/2012, n. 5/R; 
 

ORDINA 
 

L’attivazione temporanea del Centro Operativo Comunale (COC) presso il Comune di Parella, 
Piazza. G. Barattia n. 1, al fine di assicurare, nell’ambito del territorio del Comune di Parella la 
direzione e il coordinamento per la pianificazione dell’informazione alla popolazione, l’eventuale 
attivazione delle azioni di assistenza alla popolazione nonché azioni volte ad assicurare la 
continuità dei servizi essenziali seguendo le direttive Regionali della SOR – Sala Operativa 
Regionale; 
 

DISPONE 
 

● La trasmissione della presente ordinanza ai Responsabili delle Funzioni, alla Prefettura – Ufficio 
Territoriale del Governo di Torino alla Città Metropolitana di Torino e alla Regione Piemonte, al 
Coordinamento Territoriale del Volontariato di Protezione Civile di Torino; 

● Di mantenere attivo il Centro Operativo Comunale fino alla cessata emergenza sul territorio 
Comunale ovvero fino a nuove disposizioni sovra-comunali ovvero direttive della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Protezione Civile. Si precisa che il presidio sarà 
attivo: 

● dalle ore 8:30 alle ore 17:00 (dal lunedì al venerdì); 
● nei restanti orari i Referenti sotto riportati saranno raggiungibili telefonicamente: 

Roberto Balma (Sindaco): 347.1448162; 347.2349908; 
 

RENDE NOTO 
 

● La presente ordinanza sarà pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio Comunale, on-line 
nonché sul sito istituzionale del Comune di Parella; 



● A norma dell’art. 6, L. n. 241/1990 il responsabile del procedimento è il Dott. Eugenio Viterbo, il 
quale provvederà all’esecuzione di quanto sopra predisposto; 

● A norma dell’art. 3, comma 4, L. n. 241/1990 si avverte che, avverso la presente ordinanza, in 
applicazione della L. 2034/1971, chiunque abbia interesse potrà ricorrere per incompetenza, 
per eccesso di potere o violazione di legge, entro 60 giorni dalla pubblicazione, al T.A.R. del 
Piemonte. 

 
 
Parella, lì 05/03/2021 IL SINDACO 

 Roberto Antonio BALMA 
 


